
Gian Paolo Beretta 
Sindaco di Borgo San Dalmazzo  
Con l’approssimarsi della fine dell’anno è 
consuetudine stilare un bilancio o, 
quantomeno, un resoconto delle azioni e 

degli interventi eseguiti. A 
sei mesi dalle elezioni è 
senza dubbio prematuro 
rendicontare un’attività 

a m m i n i s t r a t i v a 
ancora nelle fasi 
iniziali del mandato. 
Tuttavia i primi mesi 
di rodaggio si sono 
rivelati utili per 
portare a termine 

d e t e r m i n a t i  l a v o r i  i n i z i a t i 
dall’amministrazione precedente e per  
iniziare a mettere in atto i primi progetti 
del programma. 
Tra le prime significative azioni intraprese 
si è voluto puntare sulla cosiddetta e-
government, che combinata ad azioni di 
cambiamento organizzativo consente di 
gestire i procedimenti con sistemi 
informatici, allo scopo di ottimizzare il 
lavoro dell’Ente e di offrire ai cittadini ed 
alle imprese servizi più rapidi e 
trasparenti.  
Si sta pianificando lo sviluppo di alcuni 
servizi che la cittadinanza ha indicato di 
gradire o richiesto di istituire: cito fra tutti 
l’ampliamento degli orti pubblici e la 
creazione di un’area per cani nei pressi 
dell’area sportiva di via Vittorio Veneto. 
E’ stata posta attenzione alle necessità 
quotidiane dei più giovani ed al loro 
benessere, avviando il rinnovamento degli 
arredi delle aule in base alle priorità 
segnalate dalla dirigenza scolastica. 
Il sensazionale successo riscosso dalla 
recente 443^ Fiera Fredda è frutto del 
coinvolgimento dei molti borgarini che 
rivelano sempre più una straordinaria 
passione civile, costruendo una comunità 
che si adopera, anche attraverso 
numerose associazioni, per mantenere 
vivo il tessuto sociale. Questa è la 
“borgarinità” che fa della nostra Città un 
esempio di intelligente laboriosità, capace 
anche di saper cogliere gli aspetti positivi 
e le opportunità di questo difficile 
momento della nostra storia. 
Nell’imminenza delle festività natalizie, 
colgo l’occasione per formulare a tutti il 
mio più sincero e caloroso augurio di un 
sereno Natale e felice anno nuovo. 

NNN O T I Z I A RI OO T I Z I A RI OO T I Z I A RI O   D E LD E LD E L C C C O M U N EO M U N EO M U N E   D ID ID I B B B O R GOO R GOO R GO S S S A NA NA N D D D A L M A Z Z OA L M A Z Z OA L M A Z Z O              T              T              T R I M E S T R A L ER I M E S T R A L ER I M E S T R A L E   ---  A A A N N ON N ON N O V   V   V  ---  N N N U M E R OU M E R OU M E R O 1 8   1 8   1 8  ---  D D D I C E M B R EI C E M B R EI C E M B R E 2 0 1 2 2 0 1 2 2 0 1 2  

NOTIZIE DAL COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 
WWW.COMUNE.BORGOSANDALMAZZO.CN.IT 

WWW.FACEBOOK.COM/BORGOSANDALMAZZO 

Stampa: Tipolitografia Bovesana, Boves  -   Aut. del Tribunale di Cuneo n. 612 del 20 maggio 2008   -   Aut. n.  19042 del  Regis tro  degl i  Operator i  di  Comunicazione -   C OPIA OMA GGIO  

Nuova gestione per l’Istituto Musicale  
“Dalmazzo Rosso” 

A  vent’anni di distanza 
dalla sua fondazione il 

“Civico istituto Musicale Dal-
mazzo Rosso” cessa di essere 
un’istituzione comunale. Il 
provvedimento si è reso ne-
cessario in ossequio ai nuovi 
limiti di spesa introdotti dalla 
legge finanziaria 2010  per la 
stipula di contratti di lavoro 
“flessibili”, ovvero gli incarichi 
professionali fino ad oggi affi-

dati ai circa venti insegnanti 
impegnati nei corsi musicali 
dell’Istituto.  
L’Amministrazione Comunale 
si è trovata così costretta ad 
ricercare la migliore soluzione 
possibile per garantire conti-
nuità nella qualità del servi-
zio, affidandone la gestione 
ad un soggetto che non per-
segua fini di lucro e che sia in 
grado di garantire la necessa-

ria competenza ed affidabilità. 
Dal 1° gennaio 2013 il servi-
zio sarà gestito dall’Associa-
zione culturale “Innovarsi” di 
Borgo San Dalmazzo, presie-
duta da Fabrizio Buffa 
(attuale Presidente dell’Istitu-
zione Dalmazzo Rosso), che 
otterrà dal Comune i locali, gli 
strumenti e gli arredi della 
sede di via Boves 4. 

L a A.S.D. Polisportiva Li-
bertas Borgo di Borgo 

San Dalmazzo è la società 
aggiudicataria della selezione 
pubblica per la concessione 
quinquennale in uso e gestio-
ne del Palazzetto dello Sport 
“Andrea Bonfiglio” e dell’area 
sportiva pallavolo pallacane-
stro calcetto di via Matteotti. 
Dal 1° gennaio 2013 i due 
impianti sportivi (attualmente 
oggetto di separata conduzio-
ne) saranno gestiti dalla sto-
rica società sportiva borgari-

na che, oltre a farsi 
carico delle spese di 
manutenzione, degli 
oneri di esercizio, dei 
consumi e delle impo-
ste, verserà al Comune 
un canone annuo di 
1.010 euro. 
La novità più impor-
tante sta proprio nel-
l’inversione finanziaria 
fortemente voluta dall’Ammi-
nistrazione comunale che, 
anziché pagare al gestore un 
corrispettivo - come accade-

va in passato - introiterà il 
canone e risparmierà circa 
25.000 euro l’anno. 

Aggiudicata la gara per la gestione del palazzetto dello 
sport e dell’area sportiva polivalente 

N ei primi mesi del nuo-
vo anno sarà attivato 

il Servizio Integrato Notifi-
che, ossia del procedimen-
to di recapito degli atti am-
ministrativi e giudiziari re-
lativi ad infrazioni al Codice 
della Strada. 
Grazie all’utilizzo di piatta-
forme tecnologiche evolute 
e centri specializzati dislocati 
sul territorio nazionale, il ser-
vizio fornirà la possibilità di 
stampare e imbustare gli in-
vii, notificare l’atto, rendicon-
tare gli esiti di consegna, ar-

chiviare fisicamente ed elet-
tronicamente la documenta-
zione relativa alla notifica co-
me avvisi di ricevimento e 
atti, consentendo di gestire i 
pagamenti e monitorando gli 

incassi. I vantaggi per l’Am-
ministrazione Comunale sa-
ranno immediati, consenten-
do di semplificare il processo 
di notifica e una maggiore 
velocità e controllo delle tem-
pistiche dei procedimenti con 
uno snellimento del carico di 
lavoro incombente sull’ufficio 
di Polizia municipale. 
L’iniziativa semplificherà an-
che il sistema di gestione dei 
pagamenti, perché le sanzioni 
per le infrazioni al codice della 
strada potranno essere paga-
te anche on line. 

e-Government: si punta ad attivare il servizio di 
gestione e notifica delle multe 
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Orario di ricevimento degli Assessori 
Assessore - Luisa GIORDA 

luisa.giorda@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Assistenza e Servizi alla Persona, Casa e Lavoro, Politiche 

famigliari e di integrazione e inclusione sociale, Attività Cultu-
rali, Servizi scolastici ed educativi, Anziani 

giovedì dalle 16,00 alle 17,00 
 

Assessore - Chiara GRIBAUDO 
chiara.gribaudo@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Giovani e relativi spazi, Progettazioni sportive e culturali gio-
vanili, Ambiente, Politiche Energetiche, Montagna,  
Politiche e Progetti Comunitari, Informatizzazione,  

Politiche per i quartieri e le frazioni 
giovedì dalle 11,00 alle 12,00 

in altri giorni su appuntamento 
 

Assessore - Roberta ROBBIONE 
roberta.robbione@comune.borgosandalmazzo.cn.it 

Bilancio, Economato, Finanze, Tributi, Controllo di gestione 
giovedì dalle 15,00 alle 16,00 

Sindaco - Gian Paolo BERETTA 
sindacodiborgo@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Urbanistica, Sport, Personale, Comunicazione, Edilizia 
Privata, Polizia Municipale, Funzioni residuali non attribui-
te agli assessori 
lunedì martedì e giovedì dalle 11,00 alle 13,00 - in altri 
giorni su appuntamento 
 
Vicesindaco - Mauro BERNARDI 
mauro.bernardi@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Agricoltura e Attività Produttive, Manifestazioni, Turismo, 
Piano di Qualificazione Urbana, Igiene Pubblica 
giovedì dalle 16,00 alle 17,00 
in altri giorni su appuntamento 
 
Assessore - Giuseppe BERNARDI 
giuseppe.bernardi@comune.borgosandalmazzo.cn.it 
Lavori Pubblici, Gestione del Demanio e del Patrimonio, 
Grande viabilità, Piano Neve, Protezione Civile 
mercoledì dalle 11,00 alle 12,00 
in altri giorni su appuntamento (tel. 338 2341358) 

LA BIBLIOTECA INFORMA... Biblioteca Civica ”Anna Frank”   
Via Boves n° 4  

Tel. e fax 0171.265555 
biblioteca@comune.borgosandalmazzo.cn.it  

NARRATIVA 
Paolo Giordano 
Il corpo umano 
Mondadori 
 
È un plotone di gio-
vani ragazzi quello 
comandato dal ma-
resciallo Antonio 
René. L'ultimo arri-
vato, il caporalmag-

giore Roberto Ietri, ha appena 
vent'anni e si sente inesperto in 
tutto. Per lui, come per molti al-
tri, la missione in Afghanistan è 
la prima grande prova della vita. 
Al momento di partire, i protago-
nisti non sanno ancora che il luo-
go a cui verranno destinati è uno 
dei più pericolosi di tutta l'area 
del conflitto: la forward operating 
base (fob) Ice, nel distretto del 
Gulistan, "un recinto di sabbia 
esposto alle avversità", dove non 
c'è niente, soltanto polvere, dove 
la luce del giorno è così forte da 
provocare la congiuntivite e la 
notte non si possono accendere 
le luci per non attirare i colpi di 
mortaio. Ad attenderli laggiù, c'è 
il tenente medico Alessandro E-
gitto. È rimasto in Afghanistan, 
all'interno di quella precaria 
"bolla di sicurezza", di sua volon-
tà, per sfuggire a una situazione 
privata che considera più perico-
losa della guerra combattuta con 
le armi da fuoco. Sfiniti dal caldo, 
dalla noia e dal timore per una 
minaccia che appare ogni giorno 
più irreale, i soldati ricostruisco-

no dentro la fob la vita che cono-
scono, approfondiscono le amici-
zie e i contrasti.  

 
Rachel Joyce 
L'imprevedibile 
viaggio di Harold 
Fry 
Sperling & kupfler  
 
Quando viene a 
sapere che una 

sua vecchia amica sta morendo 
in un paesino ai confini con la 
Scozia, Harold Fry, tranquillo 
pensionato inglese, esce di casa 
per spedirle una lettera. E inve-
ce, arrivato alla prima buca, 
spinto da un impulso improvviso, 
comincia a camminare. Forse 
perché ha con la sua amica un 
antico debito di riconoscenza, 
forse perché ultimamente la vita 
non è stata gentile con lui e con 
sua moglie Maureen, Harold 
cammina e cammina, incurante 
della stanchezza e delle scarpe 
troppo leggere. Ha deciso: finché 
lui camminerà, la sua amica con-
tinuerà a vivere. Inizia così per 
Harold un imprevedibile viaggio 
dal sud al nord dell'Inghilterra, 
ma anche dentro se stesso: mille 
chilometri di cammino e di incon-
tri con tante persone, che Harold 
illuminerà con la sua saggezza e 
la forza del suo ottimismo.  
Harold Fry è - a suo modo - un 
eroe inconsapevole, proprio co-
me Forrest Gump.  
 

NOVITÀ DVD 
Il Grinta 
Ethan & Joel Coen 
Universal Pictures 
2010 
 
Mattie Ross è deci-
sa a vendicare suo 
padre catturando 

Tom Chaney, l'uomo che l'ha as-
sassinato per solo due pezzi d'o-
ro. Per rintracciare il fuggitivo 
Chaney, la quattordicenne Mattie 
ottiene l'aiuto di Rooster Co-
gburn, uno sceriffo federale con 
un occhio solo, il grilletto facile e 
che ama bere, e dell'incallito 
Ranger Texano LaBoeuf. Nono-
stante le loro differenze, la loro 
ostinata determinazione li trasci-
nerà in un'avventura pericolosa 
che finirà in un solo modo: con la 
vendetta.  
 
NOVITÀ CD AUDIO 

Pink Martini 
Joy to the 
world 
Naive  
I Pink Martini 
sono bravi  ma 
con questa ec-
cezionale inter-

pretazione dei super classici na-
talizi ci danno un’ulteriore e defi-
nitiva conferma delle loro capaci-
tà. Tutti i brani sono rivisitati con 
grande cura e interesse e il disco 
suona davvero bene e fa proprio 
venir voglia di Natale.  

NOVITÀ BAMBINI E RAGAZZI 
Julia Donaldson 
Superverme 
Emme Edizioni 
  
Chi è che si trasfor-
ma in un'altalena 

per far giocare le api annoiate? 
Chi è che salva la piccola rana 
che stava per attraversare la 
strada? Sempre lui, Superverme! 
Ma la lucertola invidiosa gli tende 
un tranello e lo imprigiona: ci 
penseranno gli altri animali del 
giardino a liberare il loro eroe e a 
riportarlo in trionfo a casa!  
Età di lettura: dai 4 anni 
 

Jerry Spinelli 
Crash 
Mondadori  
 
Si chiama John, detto 
Crash perché a sei an-

ni ha cozzato contro una cuginet-
ta con tale violenza da mandarla 
a gambe levate, e da allora, pur 
di arrivare primo, ha continuato 
a fare crash nella vita e nel foo-
tball. Al suo compagno di scuola 
Penn Webb, invece, vincere non 
interessa: vegetariano e non vio-
lento, è la vittima predestinata di 
Crash, che detesta la sua mite 
gentilezza. Ma Penn possiede 
qualcosa che Crash non ha, due 
genitori per i quali è più impor-
tante stare con lui, piuttosto che 
riempire la casa di oggetti di lus-
so....  
Età di lettura: da 11 anni 

I libri “prendono voce”. Progetto della biblioteca civica in favore dei bambini dislessici 

L a biblioteca civica è un servizio 
di riferimento importante per il 

territorio e centro di risorse indi-
spensabili per favorire la lettura e 
l'accesso alla lingua scritta rivol-
gendosi a tutte le tipologie di u-
tenti. Negli ultimi anni sono state 
presentate concrete richieste, in 
particolare da parte delle scuole e 
delle famiglie, di poter disporre di 
strumenti e modalità per coinvol-
gere e avvicinare alla lettura un 
numero sempre crescente di gio-
vani affetti da DSA (Disturbi Spe-
cifici di Apprendimento: dislessia, 

disortografia, discalculia). La di-
slessia in particolare è una difficol-
tà che riguarda la capacità di leg-
gere e scrivere in modo corretto e 
fluente. Per questa ragione il pro-
getto di Servizio Civile lanciato per 
l’anno 2012 e in fase di conclusio-
ne aveva come obiettivo principale 
la realizzazione di audiolibri auto-
prodotti.   
Da quasi una anno, quindi, oppor-
tunamente formati dalla responsa-
bile della biblioteca sulle modalità 
di lettura espressiva, un gruppo di 
una ventina di volontari si è alter-

nato nella lettura dei testi regi-
strando su supporti digitali libri, 
sia per adulti che per ragazzi, 
scelti dal patrimonio della bibliote-
ca; le volontarie del Servizio Civile 
si occupano costantemente di pro-
muovere l'iniziativa, di registrare i 
libri, di controllare e masterizzare 
le registrazioni per poi renderle 
disponibili per il prestito.  
Tra i beneficiari ci sono natural-
mente le scuole, dove maggior-
mente emerge il problema della 
dislessia e le famiglie che si trova-
no ad affrontare questa problema-

ticità.   
Ma anche le persone anziane, non 
vedenti o ipovedenti o semplice-
mente chi ami ‘sentire raccontare’. 
Il fondo conta oggi già una qua-
rantina di audiolibri disponibili al 
prestito ma è intenzione della bi-
blioteca proseguire ne progetto 
per rendere sempre più ampia l’of-
ferta rispondendo anche alle ri-
chieste e indicazioni che arriveran-
no dagli ‘audio-lettori’. 
Per informazioni: bibliote-
ca@comune.borgosandalmazzo.cn
.it  - 0171.26.55.55 
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Bandito il concorso regionale  
per l’assegnazione delle farmacie  
Con  determinazione  dirigenziale  n. 814 del 19 novembre 2012, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 47 del 22 novembre 2012 la 
Regione Piemonte ha indetto il concorso pubblico straordinario per 
l’assegnazione di 147 sedi farmaceutiche disponibili per il privato 
esercizio, tra le quali figurano le due sedi di Borgo San Dalmazzo 
(la numero 3 vacante in zona Gesù Lavoratore e la 4 di nuova isti-
tuzione in Frazione Beguda). 
Le domande di partecipazione al concorso potranno essere presen-
tate esclusivamente a mezzo web collegandosi al sito 
www.concorsofarmacie.sanita.it entro le ore 18 del 22 dicembre 
prossimo. 
Dallo stesso sito è possibile consultare e scaricare il testo integrale 
del bando. 

Il Consiglio Comunale ha ricordato 
l’Alpino caduto in Afghanistan 

I l Consiglio Comunale ha com-
memorato Tiziano Chierotti, il 

caporale del 2° Reggimento Alpini 
ucciso lo scorso 25 ottobre in un 
conflitto a fuoco nel distretto di 
Bakwa, nella parte meridionale 
della regione ovest dell’Afghani-
stan. 
Insediato dal 29 agosto 1992 fino 
a pochi anni or sono nella caser-
ma "Mario Fiore" di Borgo San 
Dalmazzo, il II Reggimento Alpini 
è stato insignito della Cittadinan-
za Onoraria di Borgo San Dalmaz-
zo con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 262 del 1995. 

Il contingente militare ha costitui-
to per la comunità locale motivo 
di orgoglio e di gradimento, so-
prattutto per la radicata amicizia 
che lega le Truppe Alpine alla po-
polazione, che da esse ha potuto 
trarre disinteressata e preziosa 
cooperazione in numerose occa-
sioni. 
Le vicende dell'ultracentenario 
Reggimento legano indissolubil-
mente ad esso la Città di Borgo 
San Dalmazzo, il cui nome fu as-
segnato ad uno dei battaglioni 
annientati sul fronte russo duran-
te il gennaio del 1943. 

Progetto Emergenza Casa2:  
un lavoro in rete  
per contrastare l’emergenza abitativa 

N ella mattinata di 
venerdì 30 novem-

bre scorso è stata firma-
ta, presso la sede della 
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Cuneo, la 
Convenzione per il pro-
getto Emergenza Casa2, 
promosso e sostenuto 
per il secondo anno con-
secutivo dalla Fondazio-
ne CRC, in collaborazio-
ne con i sette maggiori 
comuni della provincia di Cuneo 
cui si sono aggiunti, per il 2013,  
quattro altri Comuni del territorio 
fra i quali anche Borgo San Dal-
mazzo, i Consorzi Socio assisten-
ziali di riferimento e le Caritas 
diocesane e interparrocchiali del-
le stesse città. 
Il budget stanziato dalla Fonda-
zione CRC per il progetto Emer-
genza casa2 è di 750.000,00 eu-
ro. 
Gli interventi possibili, di cui sarà 
data ampia informazione a mez-
zo stampa e sul sito del Comune, 
sono volti sia ad affrontare e ri-
solvere le difficoltà delle famiglie 
nel sostenere le spese di locazio-
ne prevenendo, per quanto pos-
sibile, situazioni di sfratto, che a 

progettare soluzioni a lungo ter-
mine per le situazioni di grave 
emergenza abitativa già in esse-
re. 
Punto di forza del progetto è il 
lavoro di rete così come sottoli-
neato dal presidente della Fonda-
zione Ezio Falco: “L’esperienza 
del primo anno ha dimostrato in 
modo evidente che il tema della 
casa rappresenta un problema di 
straordinaria attualità per la no-
stra provincia e che solo attra-
verso la collaborazione tra gli 
enti del territorio, in questo mo-
mento di generale riduzione delle 
risorse disponibili, è possibile 
dare risposta costruttiva e rapida 
alle persone e alle famiglie in 
difficoltà”. 

Ha sicuramente fatto piacere ai 
lavoratori ed agli Amministratori 
comunali l’articolo apparso sul 
numero de La Stampa di mercole-
dì 21 novembre scorso intitolato 
“Assenze dal lavoro in enti pubbli-
ci - Borgo è il Comune più virtuo-
so”. 
Dall’indagine svolta a livello pro-
vinciale dal quotidiano torinese 
risulta infatti che, tra i comuni del 
Cuneese con più di 50 lavoratori, 
i dipendenti comunali hanno ri-
dotto di 79,17 punti la percentua-
le di assenze per malattia nel pe-
riodo preso a riferimento 
(settembre  2012 – settembre 

2011), con una media di 0,2 gior-
ni di assenza procapite. 
Il risultato è ottimo anche a livello 
regionale, dove Borgo San Dal-
mazzo si piazza al terzo posto 
della graduatoria redatta dal Mini-
stero per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione. 
Intanto l’organico della squadra 
tecnica comunale si è ridotto pro-
fondamente a causa del colloca-
mento a riposo di due sue figure 
“storiche”: Eraldo Forneris e 
Giampiero Silvestro, ai quali va il 
doveroso e sincero ringraziamen-
to dell’Amministrazione Comuna-
le. 

Poche assenze per malattia tra i 
dipendenti  

D opo aver acquisito preventivi di spesa da tre studi tecnico-urbanistici è stato affidato allo studio TAU-TEMI di 
Cuneo l'incarico di redigere la variante parziale n. 16/2012 al Piano Regolatore Generale. 

In precedenza venne pubblicato un avviso in base al quale chiunque fosse stato interessato, poteva -
 entro il 15 ottobre - presentare segnalazioni scritte. 
Nel termine stabilito ne sono state presentate 50, alcune altre sono pervenute subito dopo la sca-
denza. 
E' comunque intenzione dell'Amministrazione Comunale verificare  quanto proposto dai cit-
tadini e dalle imprese successivamente all'approvazione della precedente variante n. 
15/2012. 
L'iter di approvazione prevede fra l'altro l'esame preventivo da parte della com-
missione urbanistica comunale. Successivamente il Consiglio Comunale adotta il 
progetto preliminare della variante, viene poi pubblicata per 30 giorni all'albo pre-
torio comunale e sul sito internet istituzionale, dal 15° giorno al 30° di pubblicazio-
ne chiunque può formulare osservazioni. Contestualmente la variante è trasmessa 
in Provincia, che dovrà pronunciarsi entro 45 giorni dal ricevimento. Solo successiva-
mente il Consiglio Comunale potrà procedere alla sua approvazione, controdeducen-
do  alle eventuali osservazioni pervenute.   
E' intenzione dell'Amministrazione concludere tutto l'iter nel più breve tempo possibile e comunque entro la primavera 2013. 



Grande successo per la 443^ Fiera Fredda  
a Palazzo Bertello dal 4 al 9 dicembre.  

A ncora una volta si è con-
fermata un’importante 

vetrina per il territorio e per 
l’enogastronomia locale; una 
trentina di comuni delle valla-
te hanno presentato i loro 
piatti tipici e i loro prodotti ad 
un numerosissimo pubblico e 
migliaia di visitatori. A farla da 
padrona, come di consueto, la 
Helix Pomatia Alpina, cucinata 
secondo l’estro degli chef loca-
li, affiancata da crouset, gnoc-
chi, bollito, trippe, agnello, 
polenta, ravioli, antipasti, for-
maggi, dolci e ogni prelibatez-
za per soddisfare tutti i palati. 
Ottimi risultati per le novità 
dell’edizione 2012: la prima 
esposizione degli animali della 
fattoria, in concomitanza con il 
mercato della lumaca, ha atti-
rato moltissimi bambini e fa-
miglie, tanto da essere repli-
cata nella giornata di sabato; 
buona risposta anche per i 
birrifici artigianali, al loro pri-
mo anno in fiera, con il curioso 
abbinamento birra – lumaca. 
Ancora una volta è stata im-
portante la collaborazione con 
Confartigianato e Cna, affian-
cate, per la prima volta, da 
Coldiretti; e ancora il Parco 
Alpi Marittime e il Parco Flu-
viale Gesso e Stura, la Provin-
cia di Cuneo, le Comunità 
Montane, il Consorzio della 
chiocciola borgarina. Tutte le 
serate hanno visto il tutto e-
saurito, con un ottimo succes-
so di pubblico, tra spettacoli e 

conferenze.  
Il 5 dicembre è stato un gior-
no speciale, con le bancarelle 
in centro prese d’assalto da 
tantissime persone, un folto 
pubblico a Palazzo Bertello, 
con il servizio dei pasti prati-
camente ininterrotto fin dall’a-
pertura degli stand. Una lunga 
giornata di festa, di incontri, 
strette di mano e sorrisi, tra 
un buon piatto e un bicchiere 
di vino; un tuffo nella tradizio-
ne locale, che non poteva che 
concludersi con la musica occi-
tana dei Lou Seriol. 
“La Fiera Fredda è basata sulla 
collaborazione e sul volonta-
riato di moltissime persone – 
commentano soddisfatti il Pre-
sidente dell’Ente Fiera Fredda, 
Fabrizio Massa e il vicesindaco 
Mauro Bernardi -. Sono mol-
tissimi i volontari che prestano 
il loro tempo per la loro città, 
sia borgarini, sia delle vallate, 
nei loro stand; solo grazie a 
loro, giorno per giorno, si rie-
sce a costruire e gestire una 
fiera così grande e importante. 
Un ringraziamento speciale va 
anche alla Squadra Tecnica del 
Comune di Borgo e agli Uffici, 
che non hanno mai fatto man-
care il lo supporto in qualsiasi 
momento; agli sponsor, alle 
associazioni di Borgo e a tutti 
coloro che, in modi diversi ma 
ciascuno ugualmente prezioso, 
hanno lavorato con noi”. 



LA CHIOCCIOLA DELLA SOLIDARIETA‘ CONSEGNATA  
ALL’ASSOCIAZIONE CITTA’ FUTURA – Una speranza in 
terra di Locride 
 
“Io non ho paura. Dobbiamo imparare a costruire relazioni con le persone per riuscire a fare 
della differenza una risorsa nel rispetto dell’unicità e della dignità di ciascuno”. 
E’ con queste parole che Domenico Lucano, sindaco di Riace e fondatore dell’Associazione 
Città Futura, si è congedato dal pubblico, numeroso e commosso, che domenica 2 dicembre 
ha partecipato presso la Biblioteca Civica alla manifestazione di consegna del riconoscimen-
to Chiocciola della Solidarietà 2012. 
La cittadina di Riace (1.600 abitanti concentrati per lo più nella zona litoranea) ha visto ne-
gli anni ’60 il proprio Borgo spopolato dall’emigrazione dei giovani e degli uomini capaci ver-
so il nord Italia e l’America Latina.  
Case vuote, anziani, nessuna prospettiva di crescita. 
A fine anni ’90 sulla costa di Riace sbarcano 200 Curdi irakeni in fuga dalla guerra: un popo-
lo di gente senza casa in un paese di case senza gente… Questa semplice considerazione è 
come una folgorazione per Domenico Lucano, non ancora sindaco, che si adopera con alcuni 
amici per rintracciare i vecchi proprietari delle case abbandonate per poterle rendere dispo-
nibili ai nuovi arrivati… E il primo passo di quello che oggi è riconosciuto a livello internazio-
nale come “Il modello Riace” per l’accoglienza dei profughi e richiedenti asilo. 
Un’accoglienza che è soprattutto inclusione sociale e che ha permesso di poter riaprire la 
scuola a Riace, di far nascere una nuova economia basata sulla riscoperta dell’artigianato e 
dei mestieri da tempo abbandonati, che ha portato braccia nuove all’agricoltura locale e che 
oggi da lavoro ad una sessantina di giovani del luogo trattenendoli dal cercare altrove il pro-
prio futuro. 
Il recupero delle vecchie abitazioni è diventata anche occasione per l’organizzazione di un 
albergo diffuso per l’ospitalità dei visitatori e turisti attratti dalla bellezza del luogo e dalla 
curiosità della realtà sociale che là si è realizzata. 
Un progetto semplice e coraggioso, una provocazione lanciata a tutti da una terra povera 
dove malavita e potere mafioso da secoli offrono come ‘favore’ ciò che lo Stato dovrebbe 
riconoscere come diritto. 
Scrive, a questo proposito, il sociologo calabrese Tonino Perna: Abbiamo bisogno di creare 
una nuova alleanza sud-nord nel nostro Paese, a partire dalla costruzione di un'economia 
solidale, che sia in grado di dimostrare nei fatti e nella vita quotidiana che un altro modo di 
vivere e produrre sia realmente possibile".  
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lavori realizzati 
 
 - Rifacimento rete acquedotto tratto di via Gari-

baldi e Piazza Martiri  
 - Casa dell’acqua 
 - Fognature Madonna Bruna (Tetto Graglia e Tetto 

Cavallo) 
    - Asfaltature di :  
    - tratto di via Vittorio Veneto 
    - via Franco Centro 
    - via Dogliani 
    - via Ospedale 
    - pista pedonale ciclabile di Beguda 
 - Lavori di manutenzione presso l’Istituto Com-

prensivo “Ing. S. Grandis” (nuovo ufficio per la 
segreteria, tinteggiature, manutenzione porte in-
terne, nuova rete dati per lavagne interattive); 

 - installazione sistema di videosorveglianza del 
peso pubblico 

 
lavori appaltati in corso di rea-
lizzazione 
 
   Edifici comunali 

Restauro della Chiesa di S.Anna 
Sede municipale  proseguimento lavori 1° lotto e 
ricostruzione a seguito di transazione 

 
lavori di prossima realizzazione 
 
   Acquedotto   

via Medaglie d’oro 
via Oliva 
via Pedona 

 

lavori in appalto 
 Regimazione acque località lago di Borgogno 

 
lavori in progetto 
 - Sistemazione PQU 2° intervento Via Garibaldi – 

Piazza Martiri 
 - 6 ° intervento recupero Palazzo Bertello 
 - Asfaltatura strade comunali anno 2013 
 - Segnaletica stradale anno 2013 
 - Rifacimento muro strada Monserrato  

Messi a dimora alcuni faggi nel parco Grandis 

N el mese di ottobre, in collaborazio-
ne con la locale sede della prote-

zione civile, un buon numero di ospiti 
dei centri disabili del Consorzio sociale 
del Cuneese hanno visitato il parco 
Grandis e nell’occasione sono stati mes-
si a dimora alcuni faggi offerti dal vivaio 
di Chiusa Pesio. 

S i sta sperimentando un nuovo siste-
ma di accensione automatica delle 

lampade dell’illuminazione pubblica. 
Si tratta di sistema basato non più sul-
l’intensità della luce ma sulla posizione 
geografica del Comune, cioè la latitudi-
ne, per cui le lampade si accendono po-

co dopo l’ora del tramonto e si spengono 
poco prima dell’alba. 
Se l’esperimento oggi condotto in alcune 
vie funzionerà, l’automatismo sarà este-
so a quante più zone possibili del nostro 
Comune, permettendo così un risparmio 
sui costi dell’energia.  

Illuminazione pubblica 

Sgombero neve 

E’  stato affidato l’appalto del servizio 
di sgombero neve e trattamento 

antighiaccio su tutte le strade comunali. 
La durata dell’appalto è pari ad anni 5, 
quindi fino alla stagione 2016/17.  
La  somma  impegnata  è  pari  ad  € 

314.793,80 annui, con un risparmio ri-
spetto  al  precedente appalto pari a  
17.956,20 euro annui. 
Il risparmio complessivo ammonta a  
89.781,00 euro per l’intera durata dell’-
appalto. 

uno scatto racconta 
Michela Tonso, componente della squa-
dra tecnica comunale, alle prese con il 
certosino lavoro di restauro del monu-
mento ai Caduti di piazza Liberazione 

I n questi anni abbiamo imparato a separare in 
casa i nostri rifiuti; avviandoli al riciclaggio at-

traverso  la raccolta differenziata ne abbiamo evi-
tato il conferimento presso le discariche. Sono pic-
cole abitudini quotidiane che ci aiutano a salva-
guardare l’ambiente in cui viviamo, migliorano la 
pulizia del territorio e limitano l’aumento dei costi. 
I risultati raggiunti nella nostra Città sono stati di 
assoluto rilevo, siamo passati dal 23% del 2002 al 
47% del 2011, grazie ad uno sforzo comune tra 
Amministrazione comunale, famiglie e realtà pro-
duttive. Occorre continuare a lavorare per aumen-
tare questa percentuale e giungere a rispettare gli 
obiettivi di legge che prevedono per il 2012 il raggiungimento del 65% di raccolta 
differenziata. Per questo motivo l’Amministrazione comunale ha richiesto al Consor-
zio Ecologico Cuneese di prevedere nel nuovo appalto del Servizio di raccolta dei 
rifiuti il passaggio al servizio porta a porta, che partirà presumibilmente alla fine del 
prossimo anno.  
Nell’attesa di questa importante novità sulla modalità di raccolta dei rifiuti, tutte le 
famiglie hanno ricevuto il depliant sulla raccolta differenziata dove si possono trova-
re le informazioni su come differenziare i rifiuti prodotti all’interno dalla nostra casa. 
La promozione della raccolta differenziata è stata anche diffusa tramite uno stand 
durante la Fiera Fredda, dove è stato presentato il kit che verrà distribuito alle fa-
miglie prima dell’inizio della raccolta porta a porta. 
Inoltre l’assessorato all’Igiene Pubblica ha attivato un programma di promozione 
della raccolta differenziata presso le scuole elementari e materne della Città me-
diante educatori professionali che uniranno lo sport con le tematiche ambientali dei 
rifiuti coinvolgendo i bambini in un percorso formativo di gioco e conoscenza molto 
interessante. Si ricordano infine alcuni servizi a cui i cittadini possono accedere in 
maniera gratuita: 
- la nuova area ecologica in via Ambovo, 67 davanti all'ex "discarica San Nicolao”, 
aperta nei seguenti orari: 8,30-12,00/14,00-17,00 dal lunedì al venerdì ed il sabato 
mattina; 
- raccolta degli sfalci verdi mediante cassonetti stradali con prenotazione dello 
svuotamento al numero verde 800654300; 
- raccolta dell’organico (cassonetti marroni) con distribuzione gratuita dei cestelli 
areati e dei sacchetti compostabili presso l’area ecologica e presso i negozi conven-
zionati. 
Si ricorda infine che per qualsiasi informazione è possibile contattare il numero ver-
de del Consorzio Ecologico Cuneese 800654300 o in alternativa il Servizio Ambien-
te del Comune al n. 0171754193. 

Tutti gli atti amministrativi del Comune di Borgo San Dalmazzo 
(deliberazioni, determinazioni, ordinanze) sono liberamente consultabili 
via Internet all’indirizzo http://www.comune.borgosandalmazzo.cn.it/
webdelibere/delibere.aspx 
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Sta finendo il 2012, un anno importante per la 
nostra città.  
Quando si giunge in questo periodo dell'anno si 
è soliti fare delle considerazioni  su ciò che è 
stato e su cosa sarà. 
Per la nostra città è finito un ciclo, quello rap-
presentato dal gruppo che per 10 anni ha am-
ministrato Borgo San Dalmazzo. C'è un nuovo 
Sindaco, una nuova giunta e ci siamo noi: il 
movimento PER BORGO. Non è casuale il nostro 
ingresso nella vita politica della città e franca-
mente ci troviamo a metà tra due forze che 
hanno scritto la storia di Borgo San Dalmazzo 
negli ultimi 20 anni. 
Più volte nel passato siamo stati testimoni di 
scontri politici, anche all'interno del Consiglio 
Comunale che hanno danneggiato la città. E' 
giusto confrontarsi ma rispettare chi la pensa 
diversamente. Ebbene, questo è l'atteggiamen-
to che abbiamo tenuto e che terremo, sempre. 

Da maggio in avanti abbiamo  posto all'atten-
zione dell'Amministrazione alcuni temi a noi cari 
che facevano parte del nostro programma elet-
torale, siamo stati ascoltati, alcune volte accon-
tentati, altre volte meno, sempre in un clima di 
cordialità. In qualità di Amministratori Comunali 
siamo stati eletti per fare l'interesse della popo-
lazione, lo scontro fa' male a tutti, il confronto 
costruttivo invece permette ad una città di cre-
scere. Questo è il pensiero che in questo fine 
anno 2012 noi del gruppo PER BORGO ci sen-
tiamo di condividere con la cittadinanza di Bor-
go San Dalmazzo. E' anche una speranza, un 
auspicio che parte da lontano, dai lettori del 
nostro blog www.perborgosd.it e dagli amici 
dello Sportello del Cittadino  che spesso sono 
protagonisti, ci consigliano e ci.... aiutano nel 
nostro servizio alla città.  
Per il 2013 c'è molto da lavorare, ci aspettano 
grandi sfide: prima di tutto dare serenità ai cit-
tadini che rappresentiamo. Fidatevi di noi, cer-

cheremo di far crescere Borgo San Dalmazzo e 
di aiutarvi. La priorità è il lavoro: i nostri giova-
ni devono entrare nel “giro”. Dobbiamo aiutarli, 
anche a creare impresa. 
Viviamo in un periodo della storia tutt'altro che 
banale, un periodo di grandi mutamenti sociali. 
Bisogna che ognuno di noi metta in campo quel 
coraggio e quella giusta fantasia necessari nei 
momenti di crisi. 
Ecco, nel 2013 insieme, noi e Voi, abbiamo da 
giocare questa partita, troppo importante per la 
città e per il suo futuro. 
Noi del gruppo PER BORGO, vogliamo fare la 
nostra parte e  dimostrare che in questa bi-
strattata Patria si può ancora costruire qualco-
sa. 
I fatti ci daranno ragione. 
BUON NATALE, BORGO! 
 

Corrado Biole', Piermario Giordano,  
Valerio Pellegrino  

Gruppo Consiliare PER BORGO 

Appunti dai Gruppi Consiliari 
Gruppo Consiliare IMPEGNO PER BORGO 

La nuova Giunta è ancora in rodaggio e ci pare 
ingeneroso esprimere dei giudizi categorici, an-
che se, per la verità, non si è visto alcun atto 
amministrativo degno di nota se non ordinaria 
amministrazione.  
Purtroppo la nostra richiesta di poter rateizzare 
le scadenze (IMU e TARSU) di dicembre, perio-
do già difficile per tutti, non è stata accolta dal 
sindaco. E nemmeno quella di una maggiore 
austerità nelle spese ha avuto miglior fortuna. 
Niente soppressione dei contributi facoltativi 
(110.000 € in cinque mesi, oltre mancati incas-
si), niente diminuzione degli assessori (a Cuneo 
sono solamente uno in più di noi e 5 in meno 
rispetto alla legge), nemmeno riduzione delle 
indennità per gli amministratori (135.000 € all’-
anno), applicata ormai in molti Comuni. Non è 
ancora entrata nella testa dei nostri ammini-
stratori che stiamo vivendo momenti eccezio-
nalmente di crisi.  
Per evitare di essere fraintesi abbiamo inviato 
al sindaco Beretta il seguente documento: 
“Questo gruppo consiliare, anche a seguito del-

la bocciatura da parte del Consiglio della mozio-
ne relativa ad una politica di maggiore austeri-
tà, ritiene opportuno chiarire la “filosofia” che 
sta alla base delle proposte formulate, onde 
evitare che una posizione responsabile venga 
derubricata, per opportunismo, a semplice de-
magogia. Posto che una situazione di difficoltà 
economica di questa portata non ha eguali nella 
storia della nostra Repubblica, diviene risibile 
ed inutile confrontarsi con situazioni del passa-
to, ma è indispensabile raffrontarsi alle attuali 
situazioni emergenziali.  
Per questo è doveroso, nell’interesse collettivo, 
lasciare quanta più liquidità possibile a disposi-
zione dei cittadini al fine di incrementare quel 
consumo indispensabile per attivare il fonda-
mentale meccanismo della produzione e di 
quanto ne consegue.  
Con questo concetto, ogni euro risparmiato dal-
l’ente pubblico e lasciato sul libero mercato, 
assume un carattere virtuoso e godibile per 
l’economia generale. Di conseguenza, qualsiasi 
pur legittima contribuzione deliberata dal Co-

mune a favore di qualcuno, diviene, di fatto, un 
danno per coloro che di quel servizio o di quel 
beneficio non ne usufruiscono. Esemplificando il 
concetto: se per la Tarsu (Tassa Rifiuti), già 
tuttora si ottiene il pareggio di bilancio, che di-
verrà comunque obbligatorio il prossimo anno, 
non si comprende – stando questo stato di cose 
– perché altri servizi non sempre coinvolgenti 
l’intera comunità e non obbligatori, debbano 
fruire dell’aiuto del pubblico.  
Se è logico e umano che una comunità solidale 
debba farsi carico delle categorie più deboli, 
non è altrettanto comprensibile – in questo dif-
ficile contesto - che quanti sono in grado di pa-
garsi i propri servizi debbano fruire del contri-
buto pubblico.  
Questa è la regola alla quale il nostro gruppo si 
attiene per superare le notevoli difficoltà econo-
miche attuali e che lascia alla cortese riflessione 
della S.V”.  

Pedona Libera 
Ida Oliva, Marco Borgogno 

 
Dopo oltre quarant’anni di attività le Comunità 
Montane del Piemonte chiudono le sedi.  Una 
decisione  di Governo e Regione che finirà di 
penalizzare ulteriormente le aree più povere 
della Nazione. Si fa credere in questo modo di 
volere risparmiare sulle spese della  politica, 
ma in realtà si dimostra per l’ennesima volta 
un’altra cosa: a Roma pur di evitare di iniziare 
a tagliare i pesanti costi della loro politica na-
zionale, si continua a tagliare agli ultimi.  
La Valle Stura negli anni Cinquanta e Sessanta 
fu un vero laboratorio di iniziative per dare una 
gestione comunitaria alla valle.  Come non ri-
cordare l’impegno e la caparbietà del compianto 
prof. Gian Romolo Bignami che fu uno dei pre-
cursori in Italia di una politica volta a sostenere 
lo sviluppo delle aree  montane.  Una politica 
sincera ed onesta che indicava in modo chiaro 
come l’abbandono della montagna non avrebbe 
giovato a nessuno.   
Dopo alcuni anni di iniziale attenzione, in segui-
to è tornato l’oblio: la montagna ha pochi abi-
tanti dispersi su un territorio vastissimo e ai 

politici gli abitanti della montagna sono poco 
appetibili sul profilo elettorale, di qui il venire 
meno di attenzioni e soprattutto di risorse. Oggi 
della montagna ci si ricorda solo quando avven-
gono i gravi eventi alluvionali e franosi, borgate 
e strade spazzate dalla melma, di alvei di tor-
renti e fiumi nell’abbandono: solo in questi mo-
menti drammatici si ricorda allora come il presi-
dio della gente in montagna è importante, o 
meglio, sarebbe stato importante. Eliminate le 
Comunità Montane si propongono ora le Unioni 
dei Comuni che, dice il legislatore, possono an-
che chiamarsi “Unioni montane dei Comuni”, 
per mettere insieme i servizi dei Comuni più 
piccoli, fino a raggiungere una certa soglia di 
abitanti.   
Le modalità per giungere a questo sono compli-
cate e farraginose, persino difficili da spiegare 
al singolo cittadino.  Tanto che il legislatore ha 
addirittura previsto un’altra opzione: in alterna-
tiva alle Unioni di Comuni si possono stipulare 
delle Convenzioni per condividere certi servizi. 
Sembra banale, ma pongo due domande:  

1^) se si vogliono unire i servizi fra piccoli Co-
muni perché non si è partiti usando una strut-
tura già presente quale era quella della Comu-
nità Montana?;  
2^) ma lo sa il legislatore che i piccoli Comuni 
già ora, senza aspettare che venissero a dirlo 
da Roma e Torino, avevano gran parte dei ser-
vizi in convenzione (vedasi la gestione delle 
segreterie comunali, degli uffici tecnici, della 
scuola dell'obbligo, ecc.)?  
Da settembre ad oggi si sono susseguiti gli in-
contri fra Comuni, Borgo San Dalmazzo com-
presa, per capire che risposta dare  a queste 
imposizioni di legge.  Nelle prossime settimane 
si deciderà in merito ed anche il nostro Comune 
non mancherà di fare la scelta più opportuna.  
Rimane l’amarezza di constatare con quanta 
cecità si è per l’ennesima volta deciso dall’alto, 
di certo non per risolvere i problemi della mon-
tagna, ma rinviandoli alle future generazioni. 
 

Mauro Fantino Capogruppo Consiliare  



DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE  
STRADALE IN CASO DI NEVICATE 
 

R esteranno in vigore fino al 31 marzo 2013 le ordinanze che disci-
plinano sul territorio di Borgo San Dalmazzo la sosta e la circola-

zione dei veicoli durante e dopo le nevicate. 
Per tutto il periodo invernale sarà vietata la 
sosta di ogni tipo di veicolo durante e im-
mediatamente dopo le nevicate in tutte 
le strade e piazze in cui saranno posti i 
relativi segnali (fissi o mobili) di divieto 
ed i veicoli che costituiranno grave in-
tralcio verranno rimossi d’autorità. 
Sono esentate dal divieto di parcheggio 
in caso di nevicata le seguenti piazze 
del concentrico cittadino: piazzale della 
Stazione, piazza 2 Maggio 1944, piazza 
Martiri delle Foibe, piazzale Bertello (lato 
Sud), piazza Martini, piazza Sacco e Van-
zetti, piazza San Bernardo. 
Fintanto siano possibili precipitazioni nevose e formazione di ghiaccio, 
tutti i veicoli che circolano sulle strade del territorio comunale dovran-
no fare uso di pneumatici da neve montati o disporre a bordo di catene 
da neve adeguate al tipo del veicolo. 
 
OCCORRERÀ INOLTRE ATTENERSI  
ALLE SEGUENTI PRESCRIZIONI: 
la neve rimossa da cortili o altri luoghi privati non deve, in alcun caso, 
essere sparsa o  accumulata sul suolo pubblico, 
i proprietari o gli amministratori o i conduttori di edifici hanno l’obbli-
go, durante o a seguito di nevicate, di sgomberare dalla neve e dal 
ghiaccio i tratti di marciapiede ed i passaggi pedonali prospicienti l’in-
gresso degli edifici e dei negozi, nonché di provvedere, con idoneo ma-
teriale, a prevenire ed eliminare possibili situazioni di pericolo. E’ in 
ogni caso vietato lo spandimento di acqua o di altri liquidi suscettibili di 
congelamento. 
Alla rimozione della neve dai passi carrabili devono provvedere i loro 
utilizzatori. 

P er l’undicesimo anno conse-
cutivo torna a Palazzo Ber-

tello il Parco Giochi Gonfiabili. 
Uno spazio accogliente, diver-
tente e sicuro dedicato ai bam-
bini. Sono centinaia, ogni anno, 
i piccoli che, accompagnati da 
genitori, nonni e amici si alter-
nano su scivoli, castelli e draghi 

nei lunghi pomeriggi invernali.  
Un'iniziativa importante che si 
realizza grazie alla collaborazio-
ne con l'Associazione Libertas 
cui vanno i ringraziamenti del-
l'Amministrazione Comunale. 
Apertura dal 22 dicembre, ora-
rio: dalle 15 alle 19. 
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A Palazzo Bertello ritornano  
i giochi gonfiabili 


